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zato per eseguire le attività di veriÞ ca di cui agli artt. 13 
e 14 del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 162/99. 

 Considerato che, nel periodo di vigenza delle prece-
denti autorizzazioni, non sono stati formulati rilievi di 
inadeguatezza delle capacità tecniche e professionali, né 
è stata constatata la mancata osservanza dei criteri mi-
nimi, Þ ssati nell’allegato VII del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 aprile 1999 n. 162; 

 Ritenuto opportuno consentire all’Organismo sopra ci-
tato di continuare le attività speciÞ cate all’art. 1 del pre-
sente decreto per tutto il tempo necessario all’ottenimento 
dell’accreditamento da parte di ACCREDIA; 

 Sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in 
ottemperanza al disposto dell’articolo 9, comma 2 del de-
creto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, n. 162. 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’Organismo TUV Italia S.r.l., con sede legale in 
via G. Carducci n. 125, 20099 Sesto S. Giovanni (MI), è 
autorizzato ad effettuare attività di veriÞ ca in conformità 
a quanto previsto dagli articoli 13 e 14 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 162/99. 

 2. La presente autorizzazione ha validità Þ no alla data 
del 30 giugno 2013. 

   

 Il presente decreto di autorizzazione è pubblicato nella 
  Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana. 

 Il medesimo è efÞ cace dalla notiÞ ca al soggetto che ne 
è destinatario. 

 Roma, 16 gennaio 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A00767

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  24 gennaio 2013 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della regione del Veneto nelle iniziative Þ nalizzate 
al deÞ nitivo superamento della situazione di emergenza ine-
rente agli eccezionali eventi alluvionali che hanno colpito il 
territorio della medesima regione nei giorni dal 31 ottobre al 
2 novembre 2010.     (Ordinanza n. 43).    

     IL CAPO
   DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 5 novembre 2010, con il quale è stato dichiarato 
lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi 
alluvionali che hanno colpito il territorio della Regione 
del Veneto nei giorni dal 31 ottobre al 2 novembre 2010 
ed il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 
2 novembre 2011, con il quale il medesimo stato di emer-
genza è stato prorogato Þ no al 30 novembre 2012; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 13 novembre 2012, n. 3906 e successive modi-
Þ che ed integrazioni; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi Þ nalizzati 
al deÞ nitivo superamento del contesto critico in rassegna, 
anche in un ambito di necessaria prevenzione da possibili 
situazioni di pericolo per la pubblica e privata incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100, con cui consentire la prosecuzione, in regime or-
dinario, delle iniziative Þ nalizzate al superamento della 
situazione di criticità in atto; 

 Viste le note del 13 novembre 2012 e del 30 novembre 
2012 del Commissario delegato - Prefetto di Verona; 

 Viste le note del 29 novembre 2012 e del 6 dicembre 
2012 con le quali il Dipartimento della protezione civi-
le ha trasmesso il presente provvedimento alla Regione 
del Veneto per il rilascio dell’intesa ai sensi dell’art. 107, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112; 

 Viste le note del 3 e del 14 dicembre 2012 con le quali 
il Presidente della Regione del Veneto ha negato il rila-
scio dell’intesa ai sensi dell’art. 107, comma 1, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 sopra citato; 

 Ritenuto, comunque, necessario, al Þ ne di scongiurare 
possibili pregiudizi scaturenti dalla mancata tempestiva 
adozione della presente ordinanza, provvedere comunque 
all’adozione del provvedimento in esame, e ciò aderen-
do al costante orientamento giurisprudenziale secondo il 
quale è legittimo il provvedimento adottato in assenza del 
raggiungimento dell’intesa prevista dalla legge nell’ipo-
tesi in cui, in applicazione del principio di leale coopera-
zione, si sia dato luogo ad uno sforzo delle parti per dar 
vita alla stessa, da realizzare e ricercare, laddove occorra, 
attraverso reiterate trattative volte a superare le divergen-
ze che ostacolino il raggiungimento di un accordo; 
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 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. La Regione del Veneto è individuata quale ammi-
nistrazione competente al coordinamento delle attività 
necessarie al completamento degli interventi da eseguirsi 
per fronteggiare i danni conseguenti agli eventi atmosfe-
rici richiamati in premessa. 

 2. Per i Þ ni di cui al comma 1, il Dirigente dell’Uni-
tà di Progetto Sicurezza e Qualità presso la Regione del 
Veneto, è individuato quale responsabile delle iniziative 
Þ nalizzate al deÞ nitivo subentro della medesima Regione 
nel coordinamento degli interventi integralmente Þ nanzia-
ti e contenuti in rimodulazioni dei piani delle attività già 
formalmente approvati alla data di adozione della presente 
ordinanza. Egli è autorizzato a porre in essere, entro tren-
ta giorni dalla data di trasferimento della documentazione 
di cui al successivo comma 3, le attività occorrenti per il 
proseguimento in regime ordinario delle iniziative in corso 
Þ nalizzate al superamento del contesto critico in rassegna. 
Egli provvede, altresì, alla ricognizione ed all’accertamen-
to delle procedure e dei rapporti giuridici pendenti, ai Þ ni 
del deÞ nitivo trasferimento delle opere realizzate ed in 
corso di realizzazione ai soggetti ordinariamente compe-
tenti, unitamente ai beni ed alle attrezzature utilizzate. 

 3. Per i Þ ni di cui al comma 2, il Commissario delegato 
nominato ai sensi dell’art. 1 dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri del 17 agosto 2011, n. 3960, 
provvede entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
della presente ordinanza nella   Gazzetta ufÞ ciale  , a tra-
sferire al Dirigente dell’Unità di Progetto Sicurezza e 
Qualità, tutta la documentazione amministrativa e con-
tabile inerente alla gestione commissariale e ad inviare 
al Dipartimento della protezione civile una relazione sul-
le attività svolte contenente l’elenco dei provvedimenti 
adottati, degli interventi conclusi e delle attività ancora in 
corso con relativo quadro economico. 

 4. Il Dirigente dell’Unità di Progetto Sicurezza e Qualità, 
che opera a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziati-
ve di cui al comma 2 può avvalersi delle strutture organiz-
zative della regione del Veneto, nonché della collaborazione 
degli Enti territoriali e non territoriali e delle Amministra-
zioni centrali e periferiche dello Stato, le quali provvedono 
nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, 
senza nuovi o maggiori oneri per la Þ nanza pubblica. 

 5. Al Þ ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il Dirigente dell’Unità di 
Progetto Sicurezza e Qualità provvede, Þ no al completa-
mento degli interventi di cui al comma 2 e delle procedu-
re amministrativo-contabili ad essi connessi con le risorse 
disponibili sulla contabilità speciale n. 5458, che viene 
allo stesso intestata per dodici mesi decorrenti dalla data 
di pubblicazione della presente ordinanza nella   Gazzetta 
ufÞ ciale   della Repubblica italiana. Il predetto soggetto è 
tenuto a relazionare al Dipartimento della protezione civi-
le, con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al comma 2. 

 6. Qualora a seguito del compimento delle iniziative 
cui al comma 5, residuino delle risorse sulla contabilità 
speciale, il Dirigente dell’Unità di Progetto Sicurezza e 
Qualità può predisporre un Piano contenente gli ulteriori 
interventi strettamente Þ nalizzati al superamento della si-
tuazione di criticità, da realizzare a cura dei soggetti ordi-
nariamente competenti secondo le ordinarie procedure di 
spesa ed a valere su eventuali fondi statali residui, di cui 
al secondo periodo del comma 4  -quater   dell’art. 5 della 
legge 24 febbraio 1992, n. 225 e successive modiÞ cazio-
ni. Tale Piano deve essere sottoposto alla preventiva ap-
provazione del Dipartimento della protezione civile, che 
ne veriÞ ca la rispondenza alle Þ nalità sopra indicate. 

 7. A seguito della avvenuta approvazione del Piano di 
cui al comma 6 da parte del Dipartimento della Prote-
zione Civile, le risorse residue relative al predetto Piano 
giacenti sulla contabilità speciale sono trasferite al bi-
lancio della Regione del Veneto ovvero, ove si tratti di 
altra amministrazione, sono versate all’entrata del bilan-
cio dello Stato per la successiva riassegnazione. Il sog-
getto ordinariamente competente è tenuto a relazionare 
al Dipartimento della Protezione Civile, con cadenza 
semestrale sullo stato di attuazione del Piano di cui al 
presente comma. 

 8. Non è consentito l’impiego delle risorse Þ nanziarie 
di cui al comma 7 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nel Piano approvato dal Dipartimento 
della Protezione Civile. 

 9. All’esito delle attività realizzate ai sensi del presente 
articolo, le eventuali somme residue presenti sulla pre-
detta contabilità speciale sono versate alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri sul conto corrente infruttifero 
n. 22330 aperto presso la Tesoreria centrale dello Stato 
per la successiva rassegnazione al Fondo della Protezione 
Civile, ad eccezione di quelle derivanti da fondi di di-
versa provenienza, che vengono versate al bilancio delle 
Amministrazioni di provenienza. 

 10. Per l’attuazione degli interventi di cui alla presente 
ordinanza si provvede, ove ne ricorrano i presupposti, nel 
rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico, 
della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 22 ottobre 2004 e dei vincoli derivanti dall’ordina-
mento comunitario, in deroga alle sotto elencate disposi-
zioni per un periodo di sei mesi dalla data di pubblicazio-
ne della presente ordinanza nella   Gazzetta ufÞ ciale    della 
Repubblica italiana:  

 decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successi-
ve modiÞ che ed integrazioni, articoli 9, 10, 12, 13, 14, 29, 
33, 37, 40, 41, 42, 45, 48, 49, 53, 54, 55, 56, 57, 62, 63, 
64, 65, 66, 67, 68, 69, 70, 71, 72, 75, 76, 77, 78, 79, 79  -
bis  , 80, 81, 82, 83, 84, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 
95, 96, 97, 98, 111, 112, 113, 114, 118, 119, 120, 122, 123, 
124, 125, 126, 127, 128, 129, 130, 132, 133, 141, 143, 
144, 153, 182, 197, 204, 205, 240, 241, 242, 243 nonché 
le disposizioni regolamentari strettamente connesse. 

 11. Il Dirigente dell’Unità di Progetto Sicurezza e Qua-
lità a seguito della chiusura della contabilità speciale di 
cui al comma 5, provvede, altresì, ad inviare al Dipar-
timento della protezione civile una relazione conclusiva 
riguardo le attività poste in essere per il superamento del 
contesto critico in rassegna. 
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 12. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 gennaio 2013 

  Il Capo del dipartimento 
     GABRIELLI     

  13A00770

    ORDINANZA DEL CAPO DIPARTIMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE  24 gennaio 2013 .

      Ulteriori disposizioni urgenti relative agli eventi sismici 
che hanno colpito il territorio delle province di Bologna, 
Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo nel 
mese di maggio 2012.     (Ordinanza n. 42).    

     IL CAPO
   DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112; 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito con modiÞ cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 21 maggio 2012 recante la dichiarazione 
dell’eccezionale rischio di compromissione degli inte-
ressi primari a causa dei predetti eventi sismici, ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 4 novembre 2002, 
n. 245, convertito con modiÞ cazioni dall’art. 1 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 286; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 22 mag-
gio 2012 con la quale è stato dichiarato Þ no al 21 luglio 
2012 lo stato d’emergenza in ordine agli eventi sismici 
che hanno colpito il territorio delle province di Bologna, 
Modena, Ferrara e Mantova il giorno 20 maggio 2012 ed 
è stata disposta la delega al Capo del Dipartimento della 
protezione civile ad emanare ordinanze in deroga ad ogni 
disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 30 mag-
gio 2012 con la quale è stato dichiarato Þ no al 29 luglio 
2012 lo stato d’emergenza in ordine ai ripetuti eventi 
sismici di forte intensità veriÞ catisi nel mese di maggio 
2012, e in particolare al terremoto del 29 maggio 2012, 
che hanno colpito il territorio delle province di Bologna, 
Modena, Ferrara, Reggio Emilia, Mantova e Rovigo ed 
è stata disposta la delega al Capo del Dipartimento della 
protezione civile ad emanare ordinanze in deroga ad ogni 
disposizione vigente e nel rispetto dei principi generali 
dell’ordinamento giuridico; 

 Viste le ordinanze del Capo del Dipartimento della 
protezione civile adottate per disciplinare l’emergenza 
in rassegna, in particolare l’art. 1, comma 4, dell’ordi-
nanza del 1° agosto 2012, n. 0015 con cui si dispone che 
le contabilità speciali di cui all’art. 7, comma 2, dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione ci-
vile n. 0001/2012 e di cui all’art. 7, comma 2, dell’or-
dinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile n. 0003/2012 rimangono aperte Þ no al 31 dicem-
bre 2012 per la liquidazione di tutte le spese autoriz-
zate dalla Direzione di comando e controllo e i titola-
ri delle medesime contabilità speciali provvedono alla 
rendicontazione ai sensi di quanto previsto dall’art. 5, 
comma 5  -bis  , della legge n. 225/1992 e successive mo-
diÞ che ed integrazioni; 

 Dato atto che le richiamate deliberazioni del Consiglio 
dei Ministri del 22 e 30 maggio 2012 hanno stabilito che 
alla scadenza del termine di cui al comma 1 delle deli-
berazioni medesime, le regioni Emilia-Romagna, Lom-
bardia e Veneto, ai sensi dell’art. 5, comma 1, della legge 
24 febbraio 1992, n, 225, e successive modiÞ che ed in-
tegrazioni, provvedono, ciascuna per la propria compe-
tenza, a coordinare gli interventi conseguenti all’evento 
Þ nalizzati al superamento della situazione emergenziale 
in atto; 

 Visto il decreto-legge convertito 6 giugno 2012, n. 74 
ed in particolare l’art. 1, comma 3, che ha stabilito che in 
seguito agli eventi sismici in rassegna lo stato di emer-
genza dichiarato con le delibere del Consiglio dei Mi-
nistri del 22 e del 30 maggio 2012 è prorogato Þ no al 
31 maggio 2013; 

 Viste la nota della regione Emilia-Romagna prot. 
PG.2012 0282828 del 30 novembre 2012, la nota della re-
gione Lombardia prot.Y1.2012.0007903 del 4 dicembre 
2012 e la nota della regione Veneto prot. 576588/52.00.07 
del 19 dicembre 2012; 

 Acquisita l’intesa delle regioni Veneto, Emilia-Roma-
gna e Lombardia, con note rispettivamente del 24 dicem-
bre 2012, del 3 gennaio 2013 e del 14 gennaio 2013; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.

     1. All’art. 1, comma 4, dell’ordinanza del Capo del Di-
partimento della protezione civile n. 0015 del 1° agosto 
2012 le parole: «Þ no al 31 dicembre 2012» sono sostituite 
dalle seguenti: «Þ no al 31 maggio 2013». 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
UfÞ ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 gennaio 2013 

  Il Capo del dipartimento
     GABRIELLI     

  13A00771  


